





DIRETTIVE PER LA DETERMINAZIONE, IN VIA TRANSITORIA, DELLE TARIFFE DEGLI 


ACQUEDOTTI PER L'ANNO 1996.








                             I L   C I P E








VISTO l'articolo 13, comma 3, della legge 5 gennaio 1994, n. 36;





VISTA l'articolo  2, comma  3, del  decreto-legge 17 marzo  1995 n.  79, 


convertito dalla legge 17 maggio 1995 n. 172;





VISTO l'art. 9 del decreto-legge  27 ottobre 1995 n. 444,  convertito in 


legge il 20 dicembre 1995;





VISTA la  delibera in  data  10 maggio 1995,  pubblicata sulla  Gazzetta 


Ufficiale n. 165  del 17  luglio 1995, con  la quale questo Comitato  ha 


formulato direttive  per la  determinazione, in  via transitoria,  delle 


tariffe degli acquedotti per l'anno 1995;





VISTA la nota n. US/1225 del 10 novembre 1995, con la quale il Ministero 


dei lavori pubblici  comunica lo  stato di attuazione degli  adempimenti 


relativi all'elaborazione del metodo normalizzato  previsto dall'art. 13 


della citata legge n. 36/1994,  rilevando l'impossibilità di attivare il 


servizio idrico integrato a decorrere dal 1° gennaio 1996, anche a causa 


della mancata emanazione della maggioranza  delle leggi regionali intese 


a  regolamentare  i  nuovi  assetti   gestionali  a  livello  locale,  e 


proponendo quindi l'adozione di una  nuova "delibera ponte" che proroghi 


l'operatività della richiamata delibera, con gli opportuni aggiornamenti 


ed adeguamenti;





VISTA la nota del 20  dicembre 1995 n. 390279 con  la quale il Ministero 


dell'industria, del  commercio  e  dell'artigianato nel  condividere  la 


suddetta impostazione, formula più puntuali proposte al riguardo;





VISTE le indicazioni in  materia di politica tariffaria contenute  nella 


relazione previsionale e programmatica per il 1996;





TENUTO CONTO  delle disposizioni  in  materia di  finanza locale  ed  in 


particolare delle disposizioni recate dall'art.  14 del decreto-legge 28 


dicembre 1989 n. 415, convertito  dalla legge 28 febbraio 1990  n. 38, e 


dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504;





UDITE le  relazioni svolte  in seduta dal  Ministro dell'industria,  del 


commercio e dell'artigianato e dal Ministro dei lavori pubblici;








                            D E L I B E R A








Fino all'entrata in vigore della tariffa fissata dagli articoli 13, 14 e 


15 della legge 5 gennaio  1994 n. 36 e comunque non oltre il 31 dicembre 


1996, gli  enti interessati  e  le imprese che  gestiscono il  servizio, 


nonché  gli   Uffici  provinciali   dell'industria,   del  commercio   e 


dell'artigianato  si  attengono  alle direttive  di  cui  alla  presente 


delibera.





1.   Determinazione delle tariffe


     Ai  fini   della   determinazione   della  tariffa   base,   nonché 


     dell'articolazione tariffaria e  delle norme afferenti il  servizio 


     si applicano le direttive di cui al punto 1 della delibera adottata 


     da questo  Comitato  il  10  maggio 1995  e meglio  specificata  in 


     premessa.





2.   Limitazioni transitorie agli incrementi tariffari.


2.1. Per l'anno 1996  gli incrementi  tariffari non debbono superare  il 


     tasso di inflazione  programmato fissato in 3,5 punti  percentuali. 


     Può essere  previsto un  incremento  maggiore nell'eventualità  che 


     debbano essere  effettuati gli  investimenti  di cui  al punto  1.4 


     della delibera  del 10  maggio 1995  ed in relazione  al volume  di 


     detti  investimenti,  sino  ad  un massimo  di  ulteriori  4  punti 


     percentuali qualora gli investimenti stessi  raggiungano almeno 1/4 


     del fatturato previsto l'anno 1996.  Nel caso di rapporti inferiori 


     si procede per interpolazione lineare.


     Gli incrementi tariffari  di cui  al presente punto sono  applicati 


     sulle tariffe  risultanti dall'attuazione  delle  direttive di  cui 


     alla citata delibera.


2.2. Possono derogare  ai limiti  di  cui al  punto 2.1. gli  enti e  le 


     imprese  che,  con  l'incremento  tariffario  così  calcolato,  non 


     raggiungono le  percentuali di  copertura  minima obbligatoria  dei 


     costi di gestione del servizio stabilito dalle legge annuali per la 


     finanza locale e  comunque percentuali  di copertura di tali  costi 


     compresi fra l'80 e il  100 per cento del totale.  A tal fine si fa 


     riferimento ai  criteri  di dimostrazione  del tasso  di  copertura 


     definiti dal Ministero  dell'interno con  la circolare 20  dicembre 


     1994 n. 35, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 


     1995, e successive eventuali modificazioni.





3.   Procedure


     Si applicano  le procedure  precisate al punto  4 della  richiamata 


     delibera del 10 maggio 1995.








Roma, 21 dicembre 1995





                                                  Il Presidente Delegato


                                                       Rainer Masera    
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